
Difendiamo i clochard = difendiamo la légalité 
Un gruppo di balordi ha gettato in una fontana un senzatetto marocchino il quale, 
complice il freddo pungente, è morto poi assiderato. Yussuf Errahali, 37 anni, non ha 
avuto modo di cambiarsi gli abiti e il freddo lo ha ucciso. Quando il 118 è giunto sul 
luogo, avvisato da alcuni passanti, Errahali aveva ancora i vestiti inzuppati. Inutili i 
tentativi di rianimazione. Questo orrendo fatto di cronaca non può non riportarci alla 
mente l’aggressione avvenuta nei giorni delle festività natalizie a Venezia, ai danni di 
Marino, clochard del posto, da parte di minorenni, due dei quali ragazze. Questi sono 
atti di bullismo che mostrano la debolezza di tanti giovani, convinti, invece, di essere 
forti quando abusano di poveri indifesi e inoffensivi. SBAGLIANO! La forza si 
dimostra difendendo i deboli, lottando per le minoranze, per chi non ha la forza di 
reagire alla loro condizione di vita. Oggigiorno, purtroppo, molti vivono nella 
convinzione che, trasgredendo le leggi e facendosene beffa, si abbiano solamente 
vantaggi. Tali comportamenti da parte degli adulti finiscono con l’influenzare quelli dei 
minori, i quali si sentono autorizzati a rapportarsi alla stessa maniera con gli altri nella 
vita di tutti i giorni, non rispettando le leggi che sono necessarie alla civile convivenza. 
Servono i VALORI!!! E serve educare ai VALORI!!! Occorre dunque diffondere 
un’educazione alla legalità specialmente tra le giovani generazioni e, laddove la famiglia 
non è in grado di farlo, devono intervenire la scuola, il cui dovere, prima ancora 
dell’insegnamento delle varie materie, è quello di trasmettere i valori della convivenza 
sociale e della legalità, e le istituzioni che devono operare sul territorio con strumenti 
adeguati, atti a contrastare la criminalità e rafforzando la cultura della legalità. 
Innanzitutto si deve realizzare una politica convergente detta lotta alla criminalità 
organizzata favorendo una reciproca collaborazione con le amministrazioni locali, 
potenziando il servizio offerto dalle forze di polizia e, offrendo strumenti di supporto 
ai giovani affinché, nonostante vivano un forte disagio sociale, non si rifugino in 
comportamenti violenti o di devianza. Per raggiungere tale obiettivo è necessario che 
tutti, genitori, adulti e classe dirigente siano da esempio, vivendo nel rispetto delle 
norme vigenti.       
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